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Milano ore 12: stupro nel parco 
Giovane donna aggredita in pieno centro 
m MILANO Sequestrata in pieno 
centro cittadino poco prima delle 
13 e violentata ripetutamente da 
due Immigrati di origine rumena 
La giovane donna, 33 anni ha do
vuto subite violenza per elica tre 
ore Poi. appropriando di una for
tuita circostanza è riuscita a fuggire 
dalla baracca dove era stata reclu
sa. Solo più tardi, con l'aiuto del fi
danzato, si è decisa a denunciare il 
latto alla polizia Nella nottata i due 
stupratori sono finiti ui manette 

Domenica mattina Un tiepido 
iole invita la gente a uscire in stra
da È quasi mezzogiorno quando 
Sandra (un nome di comodo) la-
scia la sua abitazione per una pas 
segnata al giardini pubblici di via 
Palestra tristemente nota per le 
bombe dell'estate 19S3 Quando 
arriva ai bastioni di porta Venezia 
si sofferma al chiosco per bere 

Iualcosa Quel posto soprattutto 
i sera non è dei meglio frequenta

ti, ma probabilmente Sandra non 
Iosa Il suo lavoro di operatrice ta
rmica, spiega la polizia, la porla 
spesso all'estero, la donna, Infarti, 
vive prevalentemente in Sudamen-
ca E comunque è da poco scocca
to metsogiomo 

Forse è già qui che viene notala 
dal suol aggressori 0 forse al bar 

Una tranquilla passeggiata nel t iepido sole d i inizio autun
no, nel parco pubbl ico che sta nel cuore di Milano, verso 
mezzogiorno. Una piacevole realtà che per una giovane 
donna si trasforma all'improvviso in un incubo Due ru
meni la sequestrano, la portano tn una vecchia baracca 
poco lontano e la violentano per ore, a turno Lei trova la 
forza di (uggire e denuncia il fatto alla polizia I due vengo
no arrestati a tarda sera sul luogo dello stupro 

MMANNAOtWULU 
del giardini pubblici dove Sandra 
decide di sostare per godersi il te
pore del primo autunno Solo do 
pò una mezzoretta riprende il 
cammino verso casa. «traversa i 
giardini e mentre è ferma al sema-
loro a poche decine di metri da 
piazza della Repubblica, si sente 
afferrare entrambe le braccia da 
due Individui sopraggiunli alle sue 
spalle Neanche il tempo di due 
amen e viene costretta a salire su 
un autoche parte a tutto gas. Un ti
zio le preme la testa verso il basso 
per impedirle di vedere la strada 
che percorrono. Il tragitto è breve 
Una decina di minuti al massimo 

Arrivati a destinazione, racconta 
sempre Sandra alla polizia, mentre 
scende dati auto, quello che la te

neva di (onta a testa china, le pre
me una mano sugli occhi peicbè 
non veda nulla Ma dai nimon San
dra capisce che stanno aprendo 
un cancello o una porta di ferro 
Appena dentro viene sbattuta a 
forzasu un grande letto E li comin
cia k> strazio 11 primo ad esserle 
addosso è un «bestione» largo e al
to almeno un metro e ottanta 

L'uomo sembra una luna sel
vaggia. Strappa i pantaloni di dos
so alla sua vittima e le la violenza. 
Poi quando ha finito, cede il passo 
all'altro Sara lui a denudare com
pletamente la sua vittima. I suoi 
modi sono meno violenti, ma non 
perquestolansparmiaMaorache 
Ì uomo si stacca da lei. Sandra spe
ra che tutto sia finito I suoi violen

tatone permettonodi rivestirsi Ma 
Sandra si sbaglia pensando alla fi
ne dello strazio II «bestione* le e di 
nuovo accanto Stavolta la costrin
ge a un rapporto orale Sandra è 
sfinita Da ore si sente in trappola 
Non sa cosa potrà ancora accatta
le. E (in da quando è entrata In 
quella lurida baracca grande poco 
più del letto matrimoniale capisce 
che e inutile tentare qualsiasi rea 
zione Men che meno la tuga La 
porta di ferro sbarrata, non ha 
nemmeno una maragià all'inter
no Solo un miracolo potrebbe sal
varla Che Inaspettatamente si ven-
fica grazie all'attivo di un altro 
ospite del tugurio che, ignaro di 
quanto sta succedendo arl'inlemo. 
entra per prendere una bottiglia di 
vino E questione di secondi La 
porta resta aperta Sandra rede la 
salvezza e approfittando di un mo
mento di distrazione dei suoi ag
gressori, guadagna la strada 

Sono ormai le 16 Sandra coire 
verso la liberazione Alle 18 chia
ma il 113 Ora la donna si seme al 
sicuro a Banco del suo ragazzo, 
ormai al corrente di ogni cosa Una 
volante parte immediatamente in 
cerca del luogo dell aggressione 
Gli elementi fomiti da Sandra sono 

scarsi Ma la polizia sa che In quel
la zona, trasformata ornai da anni 
in un immenso cantiere, gruppi di 
extracomunitan hanno trovato ri
fugio In una di quelle baracche 
costruite all'inferno, Sandra rico
nosce il posto dove e stala segrega
ta perore Un cubo di eternit ali in
temo del quale a sta giusto U gran
de letto e un paio di cassette di ver
dura usale come «mobili» Su quel 
letto ci sono tracce di sperma. Do
po il pruno sopralluogo la potala 
toma in appostamento finché ver
so le 23.30 tre immigrati rumeni 
varcano la porta di (erro Fra questi 
c'è Nicolae Calunni 30 anni, Irre
golare, con precedenti per furto 
Sandra riconosce in lui uno dei vio
lentatoli. Ntcolae era andato B m 
compagnia di due conoscenti, a ri
prendersi le coperte Aveva capito 
che era megao sloggiare. Mentre 
Alexandry Huzano, 28 anni, il «be
stione» oltre un metro e ottanta di 
altezza, uscito di galera venerdì do
po aver scontato una pena per flir
to. e stato meno prudente Verso le 
3.30 la potala, tornata sul posto, 
l'ha trovato steso sul letto, addor
mentato. I due sono accusati di se
questro di persona e violenza car
nale 

L'inchiesta di Torino sui casi di contagio. Il magistrato profila l'ipotesi di «omicidio colposo» 

informare il partner 
IhpMttto accusa 
•Lottato 
mi ha abbandonato 
Non collabora più» 
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Il silenzio del partner malato di Aids è reato' Sì, se il si
lenzio provoca un altro contagio In tal caso si potrebbe 
profilare l'ipotesi di omicidio colposo È questa la tesi 
del procuratore aggiunto di Tonno, Raffaele Guanniel-
to, che ha aperto un'inchiesta su una decina di uomini 
e donne uccisi dal virus, trasmesso loro dal partner Per 
il magistrato, il soggetto sieropositivo ha il dovere di in
formare l'altra persona 
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MICNUIMMMUW 
• TORINO DI Innocente questo 
silenzio non ha nulla. È un silenzio 
sinonimo di omertà Omertà assas
sina. die uccide persone ignare 
Con questa tesi, il procuratore ag
giunto della Pretura di Tonno Rai 
faele Guarinielto ha aperto un in 
chiesta su una decina di uomini e 
donne uccise dalla virus dell Aids 
trasmesso loro dal compagno o 
dalla compagna di vita senopositi-
vt Casi giuridici che sono la sintesi 
del contagi di Aids degli ultimi tre 
anni e che hanno in comune una 
dolorosa e irresponsabile variante 
il silenzio del pàrtner Un Indagine 
per alcuni versi dirompente che se
gna un nuovo versante di osserva
zione del diritto nel risvolti Inter 
personali della malattia 

Un tema delicato che provoca 
profondi rigurgiti nelle coscienze 

per le sue implicazioni per i suoi 
contenuti etici e morali che ormai 
si ripropone con quotidiana fie 
quenza rìdi alcuni giorni la la de
nuncia di cui si occupa il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Torino Ennca Gabella Lha pre 
scnlata un giovane lonnese che ha 
convissuto per alcuni mesi OM 
una ragazza americana affetta da 
Aids, rientrata da tempo nel suo 
paese Lei aveva taciuto anchedo-
pò essere nmasla incinta La sco
perta -ongliata» durante ufta visita 
ginecologica Un liash che s ac
cende di sgomento per spegnerei 
nel sollievo per non aver contratto 
la malattia Dispiacere e rabbia pe
lò restano a [issarsi immobili Di 
qui tostrascico giudiziario 

Una stona analoga a quella rac 
contala nei gloml scorsi da una 

ventisettenne che ha denunciato ti 
manto 30 anni, tipo ricco, affasci
nante e amante della bella vita, co 
nosciuto casualmente in una di
scoteca di Tonno L uomo è affetto 
da sieropostttvita Una condizione 
che hii le ha rivelato soltanto dopo 
un anno di convivenza, scioccato e 
sconvolto dalla morte di un suo ca 
ro amico ucciso dall'Aids Un si
pario drammatico sollevato d'un 
prowiso più come reazione ad una 
realta che brucia che alla preoccu
pazione di fate del male agli aKn 
Da! racconto della giovane emerge 
infatti uno stile di vita che corre in 
perfetto equilibrio sul filo dell inco 
scienza -Non si rassegna ali idea 
della maialila e temo che voglia fa 
re del male a qualcuno» 

Un timore che non aveva mai 
sdorato il figlio di un industriale lo
nnese che ha contagiato otto don' 
ne Una stona drammatica rivelata 
nel settembre di un anno ta In co
da alle vittime I ultima compagna. 
una bellissima indossatrice arrivata 
a Tonno da Togliathgrad 

Responsabilità dirette, e licostan-
zlate ipotesi In cui ci sia la precisa 
volontà di provocare la morie del 
partner Ma, non è di questo che si 
sta occupando il dottor Guarnir
lo Secondo il magistrato, un sog
getto sieropositivo che ha dei rap-

Polemiche tra i consiglieri comunali 

E De Corate (An) 
attacca gli immigrati 
«Aboliamo la Martelli» 
Ormai siamo allo stupro organizzato, tutta colpa della 
legge Martelli» Cosi il consigliere comunale nonché se
natore di An Riccardo De Corato solleva m aula il gra
vissimo episodio di violenza su una giovane milanese 
da parte di due rumeni E apre un nuovo fronte dì pole
miche nella città dove il sindaco leghista Formentini è 
sotto tiro per le sue «aperture^agli immigrati. "La vicen
da va ridimensionata. », commenta il sindaco 

porti con un altra persona ha il 
preciso dovere di informare il pro
prio partner della sua condizione 
Un dovere non soltanto etico, ma 
anche giuridico La magistratura, 
può intervenire solo in relazione ai 
casi in cui la persona è deceduta, 
ha aggiunto, -perché solo In queste 
circostanze si può profilare I Ipote
si di omicidio colposo, in quanto 
tale percepìbile d ufficio. All'op
posto. se la persona non è ancora 
deceduta, •» pud sostenere I ipote
si di lesioni personali colpose, per
seguibili penalmente solo se e è 
querela di parte-

Ma I iniziativa del magistrato to-
nnese ha suscitato la reazione del 
presidente della Lega Italiana per 
la lotta ali Aids (bla). Vittorio 
Agnoletio che I ha definita -Scor
retta sul piano etico, ingiustificata 
sul terreno legale, controprodu
cente in ambito scientifico» Per 
Agnoletlo nei casi di rapporti ses
suali consententi, la responsabili
tà va divisa a metà tra i patner e 
l'Hrv non riguarda solo gruppi a fi
schio ma ognuno deve pensale a 
proteggersi dal possibile contagio 
Anche l'immunologa Ferdinando 
Aiuti commenta negativamente 
Iinchiesta «Nessuno-afferma-in 
base alla legge italiana pud essere 
costretto a comunicare la propria 
condizione di sieropostttvita» 

«U 
• MILANO II gravissimo episodio 
di violenza su una giovane milane
se, sequestrata in pienojiomo nei 
centralissimi Giardini Pubblici e 
stuprata da due rumeni, e rimbal
zato ten in Consiglio comunale 
aprendo immediatamente un nuo
vo fronte di polemiche 

E stato il consigliere di Alleanza 
nazionale, nonché senatore e fe
delissimo di Fini, Riccardo De Ce
rato, a polarizzale II dibattito sulta 
terribile vicenda, collegandola im
mediatamente, come fesse l'ovvia 
dimostrazione di un teorema al
trettanto scontato alla crociata 
P " tadaAn per la revisione della 

Martelli Legge permissiva, 
che lega le mani alle lenze dell or
dine, da cambiare al più presto 
•perchè qui - dice de Coiato - or
mai slamo allo stupro organizza 
to» E non a caso II consigliere di 
An inizia il suo intervento rievocan
do un brutto, bruttissimo episodio 
di odio razzista accaduto ai primi 
di settembre in un quartiere perite 
rlco di Milano, teatro di una vera e 
propria caccia all'uomo - e anche 
in questo caso c'erano di mezzo ì 
rumeni - da parte di un gruppo di 
abitami -scesi m piazza» armati di 
bastoni per dare una lezione agli 
Immigrati, accusati di furti e di mo
lestare le ragazze del quartiere 

Lo scontro frontale, in via Sub-
mone (già assurta alle cronache 
cittadine per (a crociata conno ti 
centro sociale Leoncavallo) fu evi 
tato per un soffio, I giovani braccati 
si diedero alla ruga 1 «gustlzlen-
diedero fuoco alla baraccopoli Ma 
a poche ore di distanza i corpi 
martoriati di due ragazzi rumeni, 
Investili da un treno, furono travati 
sulla massicciata della vicina ferro
via Un incidente, una tragica coin
cidenza non collegabile al raxl' 
Non secondo la denuncia di cin
que giovani rumeni, sfuggili alla 
caccia all'uomo, denuncia in se
guilo alla quale è slata aperta 
un'inchiesta. I loro connazionali, 
rivelarono prima al loro console e 

poi alla Questura, iurono percossi 
selvaggiamente, inseguiti e spimi 
sulle rotate «V: ricordate di via Sa
lomone'-rievoca De Corato-il la 
gente denunciava che le ragazzine 
erano tampinate e insultate, è do
vuta scendere ut piazza con i ba
stoni solo perchè te forze dell ordi
ne non intervengono più. la legge 
Martelli lo rende impossibile Dopo 
poche ore ' questi' tornano in cir
colazione Basta guardare cosa è 
accaduto oggi il rumeno era già 
stato arrestato ed era stato rimesso 
in libertà. 

La conclusione del consigliere 
di Alleanza nazionale invoca il pu
gno di ferra "Non possiamo aspet
tare altn guai dei genere II Comu
ne deve prendere, nei limili delle 
sue possibilità, qualche misura d'e-
meigenza. senza aspettare la revi
sione della legge Martelli, 1 unica 
che porta dare gualche risultato-

L intervento di De Corato è co
me olio bollente sulle -ferite- del 
sindaco leghista Fbrmentinl per il 
quale la questione immigrati è un 
nervo scoperto. Per le pressioni 
esercitate dalla destra, certo ma 
anche per la fronda dei -dune pu
ri» del Carroccio che invocano il n-
spetto dei proclami anb-immigraU 
delle «origini» e sparano a zero sul
la recente svolta del sindaco a fa
vore dei centri per l'accoglienza e 
l'inserimento laroratrvo degli im 
migrati Una molta interna che ri
schiava di risolversi in un naufragio 
politico per Formeniini, sedata, al
meno temporaneamente, dal lea
der lumbatd Umberto Bossi -la vi
cenda va ridimensionala - com 
menta poco felicemente Formenli-
ni -l'episodio di violenza non è av
venuto in pubblico ma m un luogo 
appartato. Cerio e è II problema 
sempre più pressante dellimml-

Emone selvaggia Speriamo cheli 
riamento riesca a trovare rapida

mente una soluzione Lo npeto è 
una situazione difficile, noi e le for
ze dell ordine et adoperiamo per 
fare del nostro meglio» 
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Presidente deità Crmirnssione Animatala Locali 

Relazione introdumva 
Roberto GONFALONIERI 
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